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ISIS

• Conquista di parte di Ramadi (Iraq) e di 
Palmyra (Siria)

• Libia

• Territori in espansione sotto lo Stato 
Islamico

• Video “conquista di Roma”

• Fenomeno dei Foreign Fighters
• Inclinazione globale, oltre la concezione 

occidentale di Stato (Stato nazionale, etc.)

– Ridefinizione dei confini

– Mappa del cambiamento in Medio Oriente

Qual è il problema cruciale?



• Stato Islamico dell’Iraq e della Siria 

• Stato Islamico dell’Iraq e della Siria

• Stato Islamico / Califfato

• “Gruppo Stato Islamico”

E’ davvero uno Stato?

ISIL, ISIS o IS?



Categorie politiche diverse



Confini islamici

I “confini” territoriali sono spesso 
convenzione e non barriera, demarcazione 

di differenze e non ostacolo alla libera 
circolazione di idee e di individui: su dati di 
fatto, non solo su sogni, si alimentano i pur 
improbabili progetti cui si è accennato della 

rinascita islamica

(Scarcia Amoretti, 1998, p. 40)



Confini islamici

«il confine si dilata al di là dell’orizzonte 
quotidiano e ingloba, almeno in termini 

astratti, tutta la Dār al-Islām, quella fetta 
consistente di globo terrestre dove si 
professa l’Islam e dove un governo 

musulmano è in carica»

(Scarcia Amoretti, 2001, p. 4)



Il problema non è l’Islam di per sé, ma 
l’Islam concepito come ideologia e prassi 

politica



Quali categorie politiche?
• L’Isis ragiona come uno Stato occidentale

– Assistenza sociale/controllo 
territoriale/confini/regole interne (Sharia)

• E’ uno Stato Islamico, nel senso di Dawla  
obiettivo Califfato

   Significa “ruotare”, “turno”, “alternanza” di     

      giorni buoni e cattivi

• Califfato cosa vuole dire?

Khalifa vuol dire “succedere”, “rimpiazzare”,  
“trasmettere” – Il Califfo è il capo dei Credenti, che 
svolge le due funzioni principali (unite insieme):

- Religiose (rafforzare la Santa Legge e 
divulgarla)

- Amministrative (controllare i territori; 
espandere   le frontiere; mantenere la sicurezza 
interna)



Quali categorie politiche?
• Il Califfo si rivolge alla Umma

– Comunità islamica nel mondo

– Appartenenza religiosa, non territoriale

– La Umma compone la dâr-al Islâm
– Porzione di globo dove si professa l’Islam

• Jihād (sforzo)

– Personale e collettivo

– Grande e piccola “guerra santa”

– Difesa della fede

– Minacce esterne



Jihād
• «L’obbligo del jihād si fonda 

sull’universalità della rivelazione 
musulmana: parola e messaggio di Dio si 
rivolgono a tutto il genere umano, ed è 
compito di coloro che hanno accettato 
tutto ciò di lottare (jihāda) 
incessantemente, per convertire, o almeno 
soggiogare, coloro che non l’hanno fatto» 
(Lewis, 1996, p. 85).

• «è obbligo che non conosce limiti di tempo 
o di spazio, e che deve protrarsi finché il 
mondo intero non abbia accolto la fede 
islamica o non si sia sottomesso al potere 
dello Stato islamico» (Lewis, 1996, p. 85).



Panislamismo
• «Il panislamismo, in una qualunque delle 

forme in cui possa prendere veste politica, 
si scontra con un assetto internazionale di 
cui i regimi, i popoli, gli stati, le 
organizzazioni politiche e sociali della dâr-
al Islâm fanno incontrovertibilmente parte. 
Sottrarsi a un tale assetto significherebbe 
concretizzare una rivoluzione che avrebbe 
come protagonista una fetta di mondo così 
consistente, ma così poco omogenea, da 
rendere la cosa altamente improbabile. 
Certo non sono pochi i musulmani che 
sognano qualche cosa del genere» 
(Scarcia Amoretti, 1998, p. 27).



Se non è uno Stato, può essere definito 
come un gruppo terroristico?

Quali sono le differenze principali con Al-
Qaeda?



ISIS e Al-Qaeda a confronto

Caratteristiche comuni
- Ripristino del Califfato

- Lotta jihadista contro l’Occidente

- Uso metodi terroristici

Divergenze principali
- Contatto territoriale

- Creazione di un’entità statuale sovrana

- Propaganda (terrorismo vs. media)

- Uso di esercito (25.000 soldati ISIS sulla 
carta)

- Contesti politici di nascita e sviluppo

L’ISIS si è sviluppata a partire dal declino 
di Al-Qaeda, superandola



• Ascesa e declino di al Qaeda in Iraq
Dal dicembre 2006 al marzo 2008

Fonte: MNF-Iraq



Gli attacchi attribuiti all’Isis (2004-
2013)



Alle origini dell’Isis



La propaganda globale dell’ISIS
• Due fattori d’interesse del Centro Mediatico Al-

Hayat
» Qualità dei video

» Contenuti

– Mostrano le reali intenzioni dell’ISIS
– Propensione universale

– Conquista di nuovi territori

– Guerra contro l’Occidente

– Mediterraneo/Libia

– Attenzione ai Russi  rivista in cirillico “Istok”

– Guerra interna al mondo islamico

– Foreign fighters (circa 300 dall’Europa)





La risposta all’ISIS
• USA e l’uso di droni  no boots on the ground

 Caos strategico e di obiettivi

• Russia  64 attacchi aerei in 24 ore: 55 
obiettivi colpiti
– Attacco all’ambasciata russa di Damasco (2 colpi 

di mortaio)

– 4.000 sospetti finanziatori dell’ISIS in 77 regioni 
russe) 

– attore globale?

• Mancanza di coordinamento tra i due Paesi
– Putin: “Gli Usa hanno il cervello in pappa”

– Accordo nelle ultime ore quasi raggiunto sul 
coordinamento aereo

• Unione Europea e Italia (?)

• Due attori chiave…:
– Turchia: nessuna risposta forte (Curdi)

– Arabia Saudita: nessuna risposta, anzi

possibile il dialogo?











• 1916, caduta dell’Impero ottomando. 

Fonte: Financial Times
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